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Commercializzata in 
contemporanea con 
l'introduzione di una 
nuova versione 1.7 i.e. 

E' tutta ecologica la gamma 
delle Alfe Romeo 33 rinnovate 
In coincidenza con la commercializzazione della 
gamma 33 rinnovata, l'Alfa Romeo ha ritoccato, al 
rialzo naturalmente, tutto il listino. Mediamente si 
tratta di un aumento dell' I per cento, il che signifi
ca, per limitarci al modello base della 33, che 
questa è a listino a 70 mila lire in più della versione 
precedente. Il modello nuovo della gamma 33, la 
1,7 i.e., costa, chiavi in mano, 18.836.340 lire. 

FERNANDO STRAMBACI 

• * Il rialzo dell'intero listi
no di una Marca, proprio nel 
momento in cui si procede al 
lancio di una gamma rinnova
ta, é una coincidenza che in 
genere-le Case tendono ad 
evitare. Annulla, infatti, sia pu
re parzialmente, l'effetto pro
mozionale sul modello. Al
l'Alfa Romeo, evidentemente, 
non se ne sono preoccupati 
più di tanto. Visto che In que
sto periodo il mercato «tira» 
(nel primi quattro mesi dell'88 
sono state 41,196 le vetture 
consegnate in Italia e all'este
ro, con un incremento del 5,4 
per cento rispetto al 1987 che 
gii aveva registralo, per il 
mercato italiano, un incre
mento del 42,5 per cento 

r.iull'86) hanno sacrificalo, ad 
un immediato maggior guada-

. gno, la possibilità di rendere 
più vivaci le richieste delle 33 
affinate. 

Solo elemento di richiamo, 
anche se l'I per cento di au
mento è Inferiore al maggior 
valore delle nuove versioni 
della 33, resta cosi la compar
sa nella gamma di un nuovo 
modello,l'Alta 33 1.7 i.e.. 

Questa nuova versione, che 
ha un orezzo di listino di 
15,260.000 lire, alle quali van
no aggiunte l'Iva e le spese di 
messa su strada, sembra avere 
Il suo punto di forza nel fatto 

««he, Ir* tulle le 33 a benzina 
(sei versioni) disponibili sul 

"mercato, è quella che dentiti-
ùCla ii minori consumi, pur 
^avendo prestazioni interiori 
;,soliamo a quelle della 1,7 
« Quadrifoglio verde benzina. 

' t'Aita Romeo, contrarla-
mente alle consuetudini, non 
soltanto non ha organizzato le 
prove delle vetture della nuo
va gamma 33, ma non le ha 
neppure latte vedere, per cui 
ne rllerlamp sulla base della 
documentazione tornita dal-

'Tulllcìo stampa della casa, 
sene dedica lo spazia maggio-
.ire alla nuova 33 1.7 Iniezione. 
. Questa nuova versione con 
motore boxer di 1712. dicono 
dunque all'Alta, si alllanca al 
vertice della gamma 33 alla 
sportiva 1,7 Quadrifoglio Ver
de. Pur avvicinandosi sensibil
mente a quest'ultima per po
tenza e prestazioni di punta 
<110 cv a 5800 giri e 188 km/h 
* fronte dei 118 cv a 5800 giri 

e 196 km/h della l.7Q.V.)es-
sa presenta una curva di cop
pia ancor più favorevole e 
consumi particolarmente 
contenuti. La coppia, infatti, 
rimane, tra i 3500 e 15500 gi
ri/minuto, costantemente al di 
sopra del 14 kgm, con una 
punta di 15,4 kgm a 4500 gi
ri/minuto. 1 consumi sono in
dicati dalla Casa in 5.7 litri per 
100 km ai 90 orari, in 7,6 litri 
ai 120 e in 9,5 litri nel ciclo 
urbano. La 331.7 I.e. passa da 
0 a 100 km/h In 9,4 secondi e 
copre il chilometro con par
tenza da fermo in 31 secondi 
netti. 

L'Alfa informa ancora che, 
per tutti 1 motori della gamma 
33, sono stale adottate, come 
gii per la Quadrifoglio Verde, 
camere di scoppio di torma 
lentlcolare che ne migliorano 
combustione e rendimento. 
Di conseguenza, sottolineano 
all'Alfa, i motori di tutte le ver
sioni a benzina della 33 pos
sono ora essere alimentati 

Il motore dell'Alfa 33 1 7 i e e una vista su strada del nuovo 
modello Nella roto sopra ti moio: te sigio di tdeniificazione deiie 
varie versioni della 

stlche, destinato però a rima
nere fine a se stesso sino a 
che la «benzina verde», oltre 
che essere di difficile reperi
mento, continuerà a costare 
più cara di quella additivala al 

con carburante Eurosuper 95 
RON (benzina verde) pur po
lendo funzionare perfetta
mente anche con benzina ad
ditivala al piombo. Un contri
buto alle campagne ecologi-

piombo. 
Sulla nuova gamma 33, in

torma ancora l'Alfa, sono sta
le introdotte alcune modifi
che agli organi di trasmissione 
del moto. In particolare è mi
gliorata la capaciti di accele
razione della 33 1.5 4x4. 

Per quel che si riferisce alla 
.carrozzeria, la nuova versione 
1.7 i.e. e caratterizzata este
riormente da: paraurti color 
grigio ardesia, un piccolo 
spoiler nero sotto il paraurti 
anteriore, fasce aerodinami
che (minigonne) sotto porta, 
stnsce bicolori in fiancata. 
Tutte le versioni della nuova 
gamma Alfa 33 hanno benefi
ciato di modifiche alla calan
dra, hanno vetri atermici az
zurrati e nuove scritte distinti
ve del modello. Inoltre, per 
tulle le versioni, predisposi
zione autoradio e un'unica 
chiave per tutte le serrature. 

Per la nuova gamma del
l'Alfa 33 sono previsti quattro 
livelli di allestimenti e di dota
zioni. In particolare, per le 
versioni con motorizzazioni 
1.3 e 1.5 sono adottati nuovi 
rivestimenti intemi in tessuto 
quadrettato e per le versioni 
1.7 i.e e 1.8 TD nuovi rivesti
menti in velluto, con disegno 
principe di Galles nelle zone 
di appoggio dei sedili, in Unta 
unita per le fasce laterali dei 
sedili e per gli schienali. 

Invariati, invece, gli allesti
menti intemi della 1.7 Quadri
foglio Verde. 

Un esempio di cartello della segnaletica stradale che può ingene
rare confusione o che comunque può costringere a rallentare per 
le troppe indicazioni contenute. 

Siamo in ritardo 
anche nel campo 
della segnaletica 
a » Che a segnalarlo sia la 
3M, un'azienda che dalla solu
zione del problema può trarre 
rilevanti vantaggi commercia
li, non inette in discussione il 
fatto che anche nel campo 
della segnaletica stradale in 
Italia siamo paurosamente in 
ritardo e che d ò comporta un 
rilevante contributo alla sini-
strosità stradale. D'altra parte 
basta viaggiare sulle strade ita
liane per rendersene conto: 
cartelli disposti senza alcun 
raziocinio, segnali resi prati
camente illeggibili dal vandali 
o dall'usura del tempo, tabel
loni che invece di aiutare e 
•dirigerei l'utente della strada 
lo mettono in difficolti per il 
troppo elevato numero di in
dicazioni che contengono. 

Queste, ed altre cose anco
ra, sono state studiate e siste
matizzate in un dossier •Se
gnaletica e sicurezza», che la 
3M ha messo a disposizione 
della stampa, a concnislone di 

QIÀNWBÒUÓU) 

In Italia si continua a leggere poco 
ma le riviste marinare hanno un mercato 

tm In Italia si legge poco. 
Sembrano lare eccezione I 
lettori di riviste di mare e bar
che. Una ventina di pubblica
zioni si dividono un mercato 
di circa un milione di appas
sionati, almeno «andò alle 
dichiarazioni degli editori. 
Prezzi oscillanti tra le 3.500 e 
le 6 mila lire. I Informazione 
azzurra vanta alcune testate 
leader, presenti da anni sul 
mercato. Un'informazione 
molto specializzata: c'è la ri
vista per 11 gpmmonauta, per 
Il sub, perii velista. Il lutto 
confezionato con abbondan
za di loto" pubblicità ed in
serti redazionali. Negli ultimi 
anni qualcosa ai è mosso In 
questo settore, e sono com
pane alcune novità, 

Da quattro anni è in edico
la •Bolina», rivolta ai velisti 

dai mezzi contenuti. Articoli 
molto tecnici e documentati. 
qualche racconto di espe
rienze nautiche ed una buo
na attenzione ai problemi 
ecologici, Prezzo assoluta
mente concorrenziale (3500 

lire a numero, mensile), po
chissime foto in bianco e ne
ro, molto disegno. 

Per 11 diportista, sia a vela 
che a motore, da due anni si 
trova in edicola .Yacthing 
Digest», cadenza bimensile, 

prezzo 5 mila lire. Il giornale. 
diretto da Riccardo Villaro-
sa, tenta di legare testo e fo
to. offrire consigli utili ai pro
prietari di barca, trasmettere 
qualche elemento di cultura 
nautica. 

Superpatinata, fotografie 
di grande effetto e qualiti, 
ampio respiro su tutto ciò 
che è mare, «Aqua» è un po' 
l'iAirone» azzurro. Non a ca
so è stata pensata da Egidio 
Gavazzi, che l'ha avviata tre 
anni fa. Reportage raffinali, 
prevalentemente stranieri, la 
rivista ha indubbiamente un 
taglio naturista. Fallita l'av
ventura parlamentare nelle 
Ale repubblicane, e scaduti i 
contratti pubblicitari, Gavaz
zi ha passato la mano al ven
tesimo numero. La dirige ore 
Mario Oriani, che è anche di
rettore del 'Giornale della. 

vela». L'intento sembra quel
lo di non scostarsi dalla linea 
editoriale precedente. 

Ultima nata «Il mare», filia
zione della Libreria del mare 
di Roma, diretta con grande 
intelligenza da Giulia D'An
gelo. Trentadue pagine 
(2.500 lire a numero), senza 
fotografie ma con illustrazio
ni a trailo di grande raffina
tezza iconografica, la rivista 
intende 'Contribuire» al sor
gere di una cultura del mare. 
La passione e l'intelligenza 
sono molte, I mezzi, invece, 
pochi. Ne esce un prodotto 
pregevole come qualiti ma 
•rarefatto» nei contenuti. Il 
modello a cui si ispira è -Le 
chasse-matee», prestigiosa 
rivista francese nata neli'81. 
Ma oltr'Alpe 1 mezzi (ed il 
pubblico), si sa, sono tutt'al-
tra cosa. Un circolo vizioso. 

seminari con tecnici ed esper
ti, svoltisi su questo tema al 
campo prove 3M dì Vignate. 

Il dossier della 3M rappre
senta un vero e proprio grido 
di allarme, a cominciare dalla 
segnalazione del numero, in 
riduzione fortunatamente ma 
pur sempre terrificante, dei 
morti (7.076) e dei feriti 
(213.159) contati nel 1986 
sulle nostre strade. Ebbene, i 
tecnici hanno calcolalo che 
se la segnaletica sulle strade 
Italiane fosse aggiornata ed 
adeguata al volume di traffico, 
questa cifra potrebbe ridursi 
di un buon 20 per cento, vale 
a dire che si potrebbero salva
re ogni anno 1.415 vile umane 
e che potrebbero essere evita
li 42.631 ricoveri in ospedale. 

In Italia, Invece, siamo in un 
pauroso ritardo, anche per 
quel che riguarda semplici 
adempimenti alle normative 
europee, quale, ad esempio, 
l'utilizzazione, decisa tredici 
anni fa dalla Comunità, di se
gnali di «stop» a forma ottago
nale, identificabili più rapida
mente nella congerie di car
telli che affollano le strade. 
Noi slamo ancora (ermi allo 
STOP circolare, forse per ar
monizzarlo con quei cartelli di 
segnalazione di incrocio con 
«occhi di gatto» in vetro, vec
chi di cinquant'annl, che è an
cora possibile incontrare e 
che hahnb'una modestissima 
capaciti riflettente rispetto al
le pellicole «high inlensity gra-
de» capaci di contenere 22 
mila microsfere di vetro per 
centimetro quadrato. 

La nuova legge, nota come 
•della patente europea», e le 
sue norme di applicazione do
vrebbero dra accelerare la si
stemazione della segnaletica. 
Un esperimento condotto a 
Verona dovrebbe indurre a 
non perdere altro tempo. Sul
la circonvallazione scaligera, 
è stato infatti sottolineato, nei 
1976 erano stati rilevati 260 
incidenti; sistemata adeguata
mente la segnaletica, realizza
ta con i nuovi materiali riflet
tenti, il numero degli incidenti 
si è ridotto, nel 1980*, a 35. Ciò 
nonostante il traffico veicola
re fosse nel frattempo passato 
da 800 ad oltre 900 veicoli l'o
ra. OF.S. 

Con 14 milioni 
si può avere 
l'automobile 
per le gare 

•al La Peugeot continua a collezionare vittorie nei Rally-
Rayd, ma riserva anche una particolare attenzione ai gio
vani piloti più promettenti che partecipano al Trofeo Peu
geot o che gareggiano da privati nelle varie formule. E 
proprio per lacilitare questi giovani, oltre che, naturalmen
te, per rendere popolare il proprio marchio, che la Peu
geot Italia ha realizzato, in collaboratone con Italtecnlca 
e Sparco, un kit di allestimento gara per la Peugeot 205 
Rally. Il kit (nella loto) comprende: roll-bar a gabbia in 
acciaio, paracoppa in duralluminio, barra accoppiamento 
duomi in acciaio, due coppie di ganci fermacolani, kit 
impianto di estinzione gruppo N, estintore brandegglablle 
da 3 kg, lampada leggi note, paraspruzz! posteriori, quattro 
cerchi 5,5 x 13. Il kit costa 650 mila lire, più Iva. ed * 
riservato agli iscritti al Trofeo Peugeot. Con meno di 14 
milioni si ha la 205 Rally pronta per le gare. 

La mobilità 
metropolitana 
e la sicurezza 
aStresa'88 

• i La 44' Conferenza del 
tralfico e della circolazione 
si svolgeri'quest'anno, dal 
5 al 7 ottobre, nella tradì. 
zionale sede di Stress. Il te
ma di Stress '88 è: •Mobilili 
metropolitana e sicurezza 
stradale: la sfida del futu

ro». Sono previste relazioni su: Citta/comune e Cit
ta/metropoli, Strumenti di intervento sul sistemi di traspor
to, Trasporto individuale e parcheggi, Trasporti collettivi e 
loro funzionanti. Seguiranno •tavole rotonde» sulla sicu
rezza stradale, sull'educazione alla sicurezza, sulle tecno
logie dell'informazione e sulla cultura Italiana di fronte al 
problemi della mobiliti nelle realti metropolitane emer
genti. 

UIWAII FRANCO ASSANTE 

Un elemento 
di chiarezza 

rat Non è infrequente il ca
so (In presenza di un'azione 
civile di risarcimento promos
sa da un danneggiato) che 
l'assicuratore, costituendosi 
in giudizio, eccepisca la pen
denza di un giudizio penale 
relativo al latto che ha causalo 
il danno e chieda la sospen
sione del giudizio civile in at
tesa della clelinizione di quel-

La eccezione viene solleva-

giato non ha interesse i 
al processò (come, ad esem
plo, essendo trasportalo, ha 
diritto al marcimento per vìa 
del contralto di trasporto, sia 
pure a titolo granito e onero
so, o quando Iw rinunciato a 

Eroporr , ,r .__ 
i latto altri danneggiali), ri

tardando in tal modali p 
mento delle spettanze de 

E non è raro che il Magistra
to, un po' perché convinto 
della giustezza della richiesta, 
un pò perché vuole eliminare 
dal suo ruolo un procedimen
to civile, finisca per aderire al
la richiesta medesima, senza 
porsi II problema se, dal punto 
di vista strettamente giuridico. 
il procedimento penale * da 
considerarsi 'pendente». 

In proposito un elemento di 
chiarezza ha apportato la sen
tenza della Sez. Lav. della • 
Corte di Cassazione C9 set
tembre 1985, n, 4667), la qua
le ha stabilito le condizioni 
perché un processo penale 
possa definirsi pendente e dar 
luogo quindi alla sospensione 
del procedimento civile. Tale 
sospensione ha il fina di con
sentite l'accertamento della 
responslbiliti in sede penale e 
di evitare fra la sentenza civile 

e quella penale contraddito
rietà di giudicati. . 

Ha affermato la Suprema 
Corte che II processò deve ri
tenersi «pendente», qur 
Procuratore della rept 
abbia richiesto al C . 
Istruttore di procedere __. 
matmente contro l'Imputato, 
o quando, essendo I reato di 
competenza del Pretore, que
sto abbia emessoli decréto di 
citazione a giudizio, un decre
to di condanna o Inaatsurno 
un giudizio direttissimo. 

La prova della sussir 
di tali requisiti spetta i 
presa assicuratrice che I 
chiesteHa scansione 
giudizio civile In attesa < 
aàlnlzlonedl^uelliip 

coatta amministrativa, il dan
neggiato che intende pro
muovere giudizio civile di ri
sarcimento deve convenire In 
giudizio, secondo lodlaclpjlna 
degli art. 19 e seBuentl della 

do,di garanzia delle vittime 
della strada, perché è tale 
l'impresa che ha la legittima
zione passiva. 

Il commissario liquidatore 
designato dal ministero del
l'Industria. pur essendo «liti
sconsorte» necessario e pur 
dovendo, pertanto, essere 
convenuto in giudizio, e mal
grado sia tenuto a provvedere 
alla liquidazione delle pen
denze anche per conto del 
fondo dì garanzia, non esclu
de che l'unico soggetto obbli-
8alo al versamento di quanto 

ovuto al danneggiato riman
ga sempre l'impresa designa

ta* Nelle automobili sono oggi numerosissi
mi 1 dispositivi e gli accessori che funzionano 
«letlricamente; anche per questo motivo gli 
impianti elettrici spesso sembrano molto com
plessi, In realti, 1 principi di funzionamento dei 
fomponenìi sono semplici ed I vari circuii! ra
gionali. D'altra parte, anche l'elettricità sembra 
fesse» qualcosa di misterioso, principalmente 
gì causa del (atto che essa i Invisibile. Ne ricor
deremo qui le generanti, ma si deve però os
servare Che neppure il vento, ad esempio, può 
Jasere visto; gli elletti del suo passaggio, come 
VI quello della corrente elettrica, sono però 
•chiaramente osservabili (e le cause sono ben 
note). 
* L'elettricità, come si sa, è in effetti presente 
in qualunque corpo. GII atomi che compongo-

• no tulle le sostanze (siano esse liquide, solide 
0 gassose) sono inlatti a loro volta composti 
da particelle elementari denominate neutroni, 
protoni ed elettroni. Questi ultimi sono dotati 
di una carica elettrica negativa che é In perfet-

* lo equilibrio con quella positiva dei protoni. 
' Gli elettroni si muovono in orbite a una con
siderevole distanza dal nucleo (che é formato 

.da protoni e neutroni)- Queste particelle ele
mentari sono perfettamente uguali per gli ato-

"mi di qualunque elemento (variano inlatti solo 
H loro numero e la loro disposizione). 
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La corrente elettrica non è altro che un (lus
so di elettroni, che ha luogo lungo un materia
le conduttore, sotto la «pressione» dovuta a 
una certa differenza di potenziale tensione. In 
pratica, quindi, si tratta di cariche elementari 
negative che fluiscono. 

A seconda della loro struttura elementare, vi 
sono materiali in grado di condurre la corrente 
ed altri che non la conducono (isolanti). Si 
ricordi che gli elettroni si muovono anche 
quando non vi è alcun passaggio di corrente, 
solo che in tal caso ì loro spostamenti sono 
causali e non avvengono in una direzione defi
nita, 

Per convenzione, si considera che il flusso 
di corrente elettrica in un circuito abbia luogo 
dal polo positivo a quello negativo; in realtà gli 
elettroni » muovono però proprio in senso 
opposto! 

Per meglio chiarire alcuni concetti si posso
no fare vari paragoni tra l'elettricità e l'idrauli
ca. La quantità di acqua che passa in un tubo 
nell'unità di tempo si misura in li In al secondo 
e viene detta -portala'; il flusso degli elettroni 
(ovvero ('«intensità di corrente») viene misura
to in Ampere. 

La «tensione* è una sorla di pressione elet
trica che «spinge» gli elettroni in un determina-

Principi di funzionamento 
dell'impianto elettrico 

to senso, causandone il flusso, proprio come 
la pressione idraulica (determinata ad esem
plo da un distivello) spinge l'acqua a muoversi 
in una data direzione, dando origine a una 
corrente. 

Quando l'acqua scorre all'interno di un tu
bo, vi è una certa resistenza al flusso; analoga

mente in qualunque conduttore la corrente 
elettrica incontra una certa «resistenza, (che 
dipende dal materiale, dalla sezione di passag
gio e dalla lunghezza). 

La tensione viene misurata in Volts (V) e la 
resistenza in Ohm 0 . Queste due grandezze 
sono legate tra di loro ed alla intensità di cor-

. ami urei 
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reme dalla relazione: lV-lAxl ('legge di 
Ohm») E-lxR. In ogni circuito, quindi, per una 
data resistenza la quantità di corrente che pas
sa è proporzionale alla tensione. 

Cosi, ad esempio, se in un avvolgimento ali
mentato da una batteria a 12 volt passa una 
corrente di 1,5 ampere, la resistenza dell'av
volgimento stesso è pari a 8 R-V/1A. Questo 
equivaleadirechesela resistenza di un circui
to aumenta mentre la tensione rimane costan
te, si ha un minore passaggio di corrente. 

Un Joule (!) è uguale al lavoro compiuto in 
un secondo da una corrente di un ampere, con 
una tensione di un volt, che passa in un dispo
sitivo elettrico (U-lAxlVxls). Polche la po
tenza i uguale al lavoro compiuto nell'uniti di 
tempo, ne consegue che un watt (W) è uguale 
a U/s. Quindi lW-IVxlA. 

Cosi se, ad esempio, in un dispositivo ali
mentato da una batteria a 12 volt si ha un 
assorbimento di 5 ampere, la potenza del di
spositivo è di 60 watt (W-Vjtl). 
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